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I petrolieri hanno minacciato 
di far mancare i rifornimenti 

Le manovre per ottenere il nuovo aumento - De Mita ammette che il rincaro è stato necessario per 
garantire le disponibilità - I comunisti denunciano la debolezza del governo verso le compagnie 

Le recenti misure go
vernative di aumento del 
prezzo della benzina e 
quelle che vengono annunciate 
per quanto riguarda il razio
namento. sono state ieri og
getto di un dibattito alla Ca
mera, nel corso della riunione 
della commissione Industria 
che proseguiva l'Indagine co
noscitiva sulle fonti di ener
gia. Nel corso della discussio
ne i comunisti hanno ribadito 
le loro critiche alle misure 
adottate, denunciando che an
cora una volta è stato scaval
cato il Parlamento e non sono 
stati resi noti i criteri in base 
ai quali si è proceduto alla 
concessione degli aumenti. * 

La commissione ha ascoltato 
il ministro De Mita il quale 
ha naturalmente • giustificato 
l'operato del governo in que
sto settore, compresi l più re
centi aumenti del prezzi del 
prodotti petroliferi. Secondo 
De Mita 11 governo ha dovuto 
prendere atto della progressi
va lievitazione dei prezzi del 
petrolio all'origine varando l 
vari provvedimenti di aumen
to nel settembre e nel novem
bre scorsi e a febbraio di 
questo anno. Senza tale misu
ra, ha affermato De Mita, non 
sarebbero stati garantiti i ri
fornimenti di carburante; la 
strada adottata dal governo, 
ha detto ancora il ministro, è 
stata quella di gravare gli 
aumenti più sulla benzina che 
sul gasolio onde lasciare pres
soché immutato il prezzo del
l'olio combustibile, necessario 
al settore industriale. 

Col piano petrolifero — ha 
proseguito il ministro — si 
dovrebbe mettere ordine nel 
settore. Questo piano, che è 
all'esame del CIPE e che do
vrà essere vagliato dal Parla
mento — ha concluso De Mita 
— dovrebbe garantire la sicu
rezza degli approvvigionamen-

Nixon rifiuta 
di presentarsi 

al tribunale 
di Washington 

WASHINGTON. 27 
L'ex ministro della Giustizia 

americano Richardson ha respin
to la tesi di Nixon secondo la 
quale per la procedura dello 
e impeachement » (messa in 
stato-d'accusa) è necessario 
che l'azione imputata al Presi
dente abbia carattere crimina
le. Richardson ha sostenuto in
vece che a suo parere non è 
necessario che ci sia un vero e 
proprio reato imputato al Pre
sidente. ma che vi siano gravi 
scorrettezze o un contegno in
compatibile con la carica-

Mentre la polemica sull'c im
peachement » continua. Nixon 
mantiene il suo atteggiamento 
di sfida verso la magistratura, 
malgrado le sue promesse di col
laborazione all'inchiesta sull'af
fare Watergate. Egli ha infatti 
informato il guidice Harold Gree-
ne. del tribunale superiore del 
distretto di Washington, che 
e per motivi costituzionali con
nessi alle sue responsabilità per 
la sicurezza nazionale », non si 
presenterà all'udienza fissata 
dallo stesso giudice Greene per 
il 15 marzo. 

Tale udienza fa seguito alla 
citazione inviata a Nixon dal 
giudice californiano Gordon Rin-
ger, il quale vuole che il presi
dente si rechi a testimoniare nel 
prossimo processo contro il suo 
ex assistente John Ehrlichman. 
Greene deve appunto determi
nare se Nixon è obbligato a re
carsi a testimoniare in Califor
nia. ma il presidente, come si è 
detto. ha fatto .sapere tramite i 
suoi avvocati che non andrà al
l'udienza del 15 marni, e che 
naturalmente non intende recar
si a testimoniare in California. 

ti pur nella pluralità di pre
senza di operatori in Italia, 
attraverso un rafforzamento 
del ruolo dell'ENI. 

De Mita ha anche illustrato 
l programmi dell'ENEL, del
l'ENI e del CNEN. Questi sono 
impegnati nella realizzazione 
di 9 centrali termoelettriche 
di cui due nucleari, che en
trerebbero in funzione nel 
1979. 

Intervenendo sulle dichiara
zioni del ministro, 11 compagno 
Damlco ha denunciato la de
bolezza nel confronti delle 
compagnie petrolifere anche 
per gli aspetti della distribu
zione del prodotti. Tale debo
lezza ha consentito alle com
pagnie medesime di manovra
re le consegne al rivenditori, 
nonostante vi fosse stato l'Im
pegno di una certa quota di ri
fornimenti, e di vendere gaso
lio e olio combustibile a prez
zi di borsa nera. 

Sulla questione del prezzi, 
degli aumenti e del cri
teri assunti a base delle 
ultime decisioni del gover
no è Intervenuto 11 compagno 
D'Alema, vice presidente del 
Gruppo dei deputati comuni
sti. 

D'Alema ha affermato che il 
governo ha perduto l'occasio
ne, prima di emanare il decre
to per l'aumento dell'imposta 
di fabbricazione e prima di 
decidere l'aumento del prezzo 
dei prodotti petroliferi, di con
frontare con il Parlamento la 
propria volontà e le proprie 
valutazioni. E' mancato — ha 
aggiunto D'Alema — il senso 

di opportunità non solo nel con
fronti del Parlamento, ma del
la stessa opinione pubblica. I 
problemi da discutere sono 
l'ormai famoso metodo del cal
colo dei costi del greggio (l'au
mento deciso ci sembra ecces
sivo); l'indirizzo deflattivo di 
queste misure; la questione 
del razionamento di cui si 
parla da mesi — e noi siamo 
per il razionamento — e quel
la del doppio regime, che non 
possono attuarsi senza dimi
nuire il costo della benzina 
per i « razionati », e senza sta
bilire a quali obiettivi deve 
essere destinata la maggior 
entrata dello Stato. 

D'Alema ha poi concluso af
fermando che la questione di 
fondo in materia di fonti al
ternative al petrolio è quella 
di acquisire rapidamente una 
autonomia nucleare da parte 
dell'Europa e dell'Italia, af
francando il nostro paese dagli 
USA. 

Il quadro è stato completa
to con la valutazione sui pro
blemi relativi al prezzo del 

gas metano, alla flotta cisternie 
ra, alla accelerazione dei pro
grammi ENEL e ad un plano 
generale dell'energia, sollevati 
dal compagno on. Milani e sul
la imposizione fiscale da prati
care nei confronti delle socie
tà — come ha chiesto il com
pagno Peggio — che hanno 
realizzato superprofitti in con
seguenza dei forti quantitativi 
di petrolio raccolti nei depo
siti anteriormente agli aumen
ti di prezzo e giocando sulle 
variazioni dei cambi. 

Per quanto riguarda il prez
zo dei carburanti, in commis
sione Finanze e Tesoro del Se
nato, alla quale è stato affi
dato l'esame del decreto di 
aumento fiscale, i compagni 
Borsari, Poerio e Pinna hanno 
sottolineato la esigenza di una 
informazione ampia sia per 
quanto riguarda i metodi di 
rilevazione dei costi del greg
gio sia per quanto riguarda 
la regolarità delle verifiche 
poste in essere, nonché per 
quanto riguarda le misure che 
si intende adottare per il fu
turo. 

Con le osservazioni dei par
lamentari comunisti hanno 
convenuto più oratori dei par
titi di maggioranza; essi pe
rò hanno insistito per comin
ciare in commissione la di
scussione sul decreto, rinvian
do al dibattito in aula l'appro
fondimento dei vari aspetti 
della politica petrolifera. 

MOSCA — L'incontro fra Breznev e il minislro per gli affari 
speciali della RFT, Egon Bahr 

Nonostante un appello di Hailè Selassiè 
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Nuovi ammutinamenti 
i , • • . ^ , 

di unità militari 
in tutta l'Etiopia 

La marina si è sollevata a Massaua — Radio Addis Abeba 
ha annunciato nella serata di ieri le dimissioni del governo 

Prestito estero 

di 800 miliardi 

ottenuto 

dalla Mediobanca 
LONDRA, 27 

Nove banche americane e 
tre italiane si sono accorda
te per organizzare un presti
to settennale di 1,2 miliardi 
di dollari, circa 830 miliardi 
di lire, alla Mediobanca Ita
liana, a un interesse superio
re di 0.75 punti a quello In
terbancario sugli eurodollari. 
Il prestito è leggermente in
feriore a quello di 1,5 miliar
di di dollari chiesto dalla Me
diobanca. 

Il prestito italo-americano 
verrà restituito a rate dopo 
un periodo di grazia di tre 
anni. La Mediobanca è un 
istituto di credito controllato 
dal Banco di Roma, dal Cre
dito italiano e dalla Banca 
commerciale italiana. 

Il ministro degli esteri sovietico è arrivato ieri a Damasco 

Gromiko in visita in Siria 
prima di recarsi in Egitto 
Sarà al Cairo domani — Tre giorni di colloqui a Mosca del vice-presidente 
irakeno Saddam Hussein — In estate un viaggio di Brandt in URSS ? 

In risposta a un discorso di Ciu En-lai 

Bumedien 
positiva la 

PECHINO, 27 . 
Bumedien e Ciu En-lai. nel 

corso del banchetto offerto 
dal primo ministro cinese al 
suo ospite algerino, si sono 
soffermati nel loro discorsi 
sul problemi del Medio-Orien
te e sui rapporti fra «terzo 
mondo» e paesi sviluppati. 

Ciu En-lal ha sostenuto che 
la «rivalità» fra Stati Uniti 
e URSS per il predominio in 
Medio Oriente è la croce del
la questione mediorientale. Il 
premier cinese ha aggiunto 
— senza riferirsi esplicita
mente all'URSS — che una 
potenza che si dice «amica» 
del popolo arabo ha sfrut
tato la guerra di ottobre per 
trarre enormi profitti dalla 
vendita di armi. Ciu En-lai 
ha Inoltre sostenuto che l'at
tuale distensione tra Mosca 
e Washington rappresenta so
lamente una fase transitoria. 

Nella sua risposta il presi
dente algerino ha invece e* 
spresso il suo compiacimento 
per 11 processo di distensione 
In atto fra oriente ed occi
dente: Il rafforzamento della 
distensione rappresenta, se
condo Bumedien. una vittoria 
delle forze della pace nel 
mondo. Sempre in contrasto 
con l'asprezza dell'attacco 
lanciato da Ciu En-'al verso 
gli Stati Uniti e l'URSS. Bu
medien ha sostenuto che Io 
spettro di una terza guerra 

a Pechino: 
distensione 
mondiale si allontana sempre 
più, anche se rimane attuale 
il pericolo di conflitti locali 
in Africa, Asia e America 
latina, sostenuti dall'imperia
lismo. 

Il presidente algerino ha 
quindi lanciato un appello 
per lo sviluppo della coesi
stenza pacifica attraverso II 
dialogo e la consultazione e. 
soprattutto, mediante un ag
giustamento delle relazioni 
tra paesi Industrializzati e 
paesi del «terzo mondo». 

Carnevale 
a Rio: 

152 morti e 
16.000 feriti 
RIO DE JANEIRO. 27 

Fonti ufficiali hanno reso 
noto che 152 persone sono 
morte e 15.913 sono rimaste 
ferite (400 delle quali grave
mente) nel corso del carne
vale di Rio di quest'anno. 

Le cifre In questione, rese 
note dall'Istituto di medicina 
legale e dalla polizia, si ri
feriscono al periodo compreso 
fra la mezzanotte di sabato 
scorso e le 6 di stamane. 

Negativo rapporto di una commissione della Camera dei rappresentanti 

Scetticismo a Washington sul futuro 
dell'attuale regime militare greco 

Confermato il trasferimento nel lager di Yaros di due dirigenti comunisti 
WASHINGTON, 27 

Il rapporto di un gruppo 
speciale di studio della Com- ; 
missione esteri della Camera 
dei rappresentanti americana 
afferma che il regime milita
re greco impadronitosi del 
potere dal novembre scorso 
si trova in un vicolo cieco e 
non può durare a lungo. Il 
rapporto, preparato dal de
mocratico Donald Fraser. af
ferma che mentre l'opposizio 
ne ha consolidato la sua uni
tà, il governo è diviso e non 
sembra avere la capacita di 
superare le attuali difficoltà 
politiche ed economiche del 
paese. 

Oltre ad esprimere scettici
smo sul futuro della dittatura 
di Atene, il documento criti
ca la politica americana ver
so la Grecia, « che dà l'infe
lice impressione di appoggia
re un regime autoritario», e 
auspica fra l'altro la nomina 
di un nuovo ambasciatore sta
tunitense, che non si identi
fichi con la passata politica 
americana verso la Grecia. 

. • • • 
ATENE, 27 

V stato confermato ad Ate-
ej» ohe altri due dirigenti del 

partito comunista greco (in
terno). Dimitrios Benas, di 
56 anni e Tassos Dimou. dì 
55. sono stati deportali nei 
campi di isolamento dell'isola 
di Yaros con decreto ammini
strativo del governo La poli
zia militare aveva arrestato i 
due dirigenti comunisti la set
timana scorsa nel quadro di 
una vasta azione repressiva 
diretta a colpire il crescente 
movimento di resistenza anti
fascista. Il decreto ammini
strativo di deportazione defi
nisce i due esponenti « peri
colosi all'ordine pubblico ». 
Almeno sessanta persone stan
do alle cifre ufficiali si tro
vano in detenzione preventi
va nei famigerati lager del
l'isola di Yaros riaperti dal
l'attuale regime. Si tratta Ji 
lavoratori antlfastici, dirigen
ti politici di sinistra, sinda
calisti. esponenti politici bor
ghesi e uomini di cultura. Le 
condizioni dei detenuti sul
l'isola di Yaros sono cosi pe
santi che persino il Sacro si
nodo della chiesa ortodossa 
greca si è rivolto al governo 
con la richiesta di un miglio
ramento delle loro condizioni. 

Il congresso 
del PC greco 

SI è svolto di recente il 
IX congresso del PC greco. 

Lo rende noto in un suo co
municato il presidium del con
gresso. il quale informa che 
sono stati esaminati il rap
porto - del Comitato cen
trale sull'attività del partito 
nel periodo intercorso dal-
l'VIII congresso del 1961, il 
programma e le modifiche al 
lo statuto del partito 

Il congresso ha eletto 1 nuo
vi organi direttivi del parti
to e ha riconfermato Charl-
laos Fiorakls, nella sua ca
rica di primo segretario del 
CC del PC greco • 

Esprimendo il suo sostegno 
alla politica di distensione e 
di pace il congresso «ha ri
levato l'enorme importanza 
della svolta dalla guerra fred
da alla distensione e alla coe
sistenza pacifica, che ha pre
so l'avvio nei rapporti inter
nazionali grazie alla politica 
di pace dell'URSS, degli al
tri Paesi socialisti e di tutte 
le forze pacifiste nel mondo ». 
« Questi sviluppi — sottolinea 

il comunicato — favonscono 
anche la lotta del popolo gre
co per la sua libertà ». Ven
gono quindi chiamati i 
greci «a rafforzare la lotta 
affinché la Grecia cessi di es
sere un focolaio fascista ed 
una piazza d'armi dell'impe
rialismo americano, per la 
trasformazione dei Balcani e 
del Mediterraneo in zona di 
pace». 

Il congresso ha elaborato 
« una linea per la più am
pia unità della classe operaia 
« di tutte le forze antiditta-
toriali, nonché per l'unità del 
popolo e delle forze armate 
nella lotta por rovesciare la 
tirannia neofascista, per liqui
dare il dominio america
no , per la sovranità popo
lare». 

«La nuova democrazia sa
rà un passo importante della 
tappa democratica ed antim-
penalistica che aprirà la via 
al socialismo», si legge nel 
documento diramato dal pre
sici'um del congresso. Nella e-
laborazione della sua nuova 
linea, fondata sugli insegna
menti tratti dall'esperienza 
travagliata degli ultimi decen
ni, la nuova democrazia rap
presenta per il PC greco «la 
instaurazione di un potere po
polare del lavoratori » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 27. 

Saddam Hussein, vice presi
dente dell'Irak, ha compiuto 
una visita di tre giorni a Mo
sca. è stato ricevuto dal se
gretario generale del PCUS 
Leonid Breznev ed ha più volte 
incontrato il Primo ministro 
Alexei Kossighin. Dal canto suo. 
il ministro degli esteri sovieti
co. Andrei Gromiko. è partito 
oggi per Damasco (dove è 
giunto in serata), prima tappa 
di un viaggio che lo porterà 
tra due giorni ai Cairo. 

Un comunicato sulla visita di 
Saddam Hussein, diffuso questa 
sera dalla TASS. ribadisce che. 
a giudizio dell'URSS e dell'Irak. 
una pace giusta e solida nel 
Medio Oriente e non può essere 
instaurata senza la liberazione 
di tutti i territori arabi occu
pati e senza la garanzia dei di
ritti nazionali del popolo arabo 
di Palestina». Le due parti. 
inoltre, hanno « condannato ri
solutamente i tentativi che com
piono i circoli imperialistici e 
le forze reazionarie per rista
bilire. sotto una forma o l'al
tra, la loro dominazione e la 
loro influenza sulla regione me
diorientale. per soffocare il mo
vimento di liberazione naziona
le dei popoli ed impedire lo svi
luppo indipendente dei paesi che 
sono impegnati nella via del 
progresso sociale». 

L'URSS e l'Irak. prosegue il 
comunicato, ritengono che eia 
coesione degli stati arabi su 
una base antimperialista, ed il 
rafforzamento della loro coope
razione con l'Unione Sovietica e 
gli altri paesi della comunità 
socialista, sono una delle più 
importanti condizioni del suc
cesso della lotta dei popoli ara
bi contro l'aggressione imperia
lista. per il rafforzamento del
la loro indipendenza nazionale 
ed il progresso economico e so
ciale ». 

La notizia della partenza di 
Gromiko per Damasco è intan
to stata accolta a Mosca con 
comprensibile interesse. Nella 
capitale siriana, come si sa. 
è già stato Kissinger il quale 
si è quindi recato in Israele. 
Questo dovrebbe significare. si 
rileva tra gli osservatori, che 
l'azione di mediazione del
l'URSS e degli Stati Uniti po
trebbe far superare gli ultimi 
ostacoli che si frappongono ad 
un accordo di disimpegno delle 
truppe tra la Siria e Israele e 
consentire quindi una .sollecita 
ripresa della conferenza di Gi
nevra 

A Mosca si guarda agli ulti 
mi sviluppi nel Medio Oriente 
con sostanziale ottimismo. Pur 
non sotto\ alutando gli elementi 
di ambiguità dell'azione del i 
Stati Uniti — come lascia com
prendere il comunicato sulla vi 
sita di Saddam Hussein — si ri
tiene in generale che la situa
zione è cambiata per il meglio 
e che esistono possibilità di un 
regolamento equo del problema 
sulla base delle noie risoluzio
ni del Consìglio di Sicurezza 
dell'ONU. 

Da" fonti tedesco occidentali. 
infine, è stato reso noto che è 
arrivalo oggi a Mosca il mini
stro Egon Bahr. stretto colla
boratore del cancelliere Brandt. 
il quale è stato ricevuto da 
Breznev. Le stesse fonti affer
mano che al centro del collo
quio sono stati essenzialmente 
tre temi: lo sviluppo dei rap
porti economia" bilaterali, la cor
retta applicazione dall'accordo 
quadripartito su Berlino west, 
un prossimo via atrio di Brandt 
nell'Unione Sovietica. Secondo 
talune voci, la visita potrebbe 
avvenire nella prossima estate. 

Romolo Caccavale 

ADDIS ABEBA. 27 
Mentre la situazione si ag

grava di ora in ora. con l'esten
sione a macchia d'olio dell'am
mutinamento di unità militari, 
l'imperatore Hailé Selassiè ha 
rivolto un appello alla calma, 
chiedendo alle forze armate di 
« compiere il loro dovere al 
servizio della difesa nazionale » 
e affermando che la situazione 
ad Asmara « è sotto controllo » 
e che e la ribellione serve solo 
agli interessi dei nemici del
l'Etiopia ». In un discorso, tra
smesso dalla radio, e pronun
ciato con voce rotta dall'emo
zione, Hailé Selassiè ha anche 
detto: « Prima d'ora abbiamo 
avuto diversi problemi e li ab
biamo superati. La crisi attua
le è stata provocata dalla cri
si economica internazionale », 
alludendo all'inflazione che ha 
colpito il paese e che ha pro
vocato. la settimana scorsa, va
ste proteste popolari con cor
tei. scioperi e dimostrazioni a 
Addis Abeba e. ora, l'ammuti
namento militare. L'imperatore 
ha concluso il suo messaggio 
con un invito a mantenere la 
calma e con un appello all'uni
tà nazionale. 

L'intervento di Hailé Selassiè 
non sembra però aver modifi
cato la situazione, che anzi si 
deteriora progressivamente: al
la rivolta della gran parte de
gli ufficiali subalterni e dei 
soldati della seconda divisione, 
di stanza all'Asmara, si è ag
giunto oggi l'ammutinamento 
della marina, che ha la sua 
base in un'altra città eritrea, 
Massaua, di una parte dell'avia
zione, e di battaglioni paraca
dutisti che si sarebbero impa
droniti della città di Debre Zeit. 
ad una cinquantina di chilome
tri a sud ovest di Addis Abeba. 
Anche la terza divisione, di 
stanza a Dire Daua, nell'Etio
pia orientale, si sarebbe rivol
tata. La situazione appare quin
di molto confusa; circolano vo
ci di arresti in massa di uffi
ciali, in corso in molte unità: 
si parla della scomparsa di 
alcuni personaggi politici di 
primo piano: alcuni sarebbero 
fuggiti all'estero, altri avrebbe
ro cercato la protezione di 
« ras » che dispongono di con
tingenti militari « privati »: e 
si ha anche notizia del rientro 
in Etiopia, attraverso vari ca
nali. di esponenti dell'opposizio
ne esiliati negli anni scorsi. 
Circolano addirittura voci in
controllate di scontri fra unità 
militari. 

Sono notizie di varia fonte. 
alle quali si aggiungono contra
stanti versioni sui risultati del
la missione inviata questa mat
tina dal governo e da Hailé 
Selassiè all'Asinara per trat
tare con gli ufficiali della se
conda divisione. La delegazio
ne — che sarebbe guidata dai 
generali Assefa Ayene e Assefa 
Demissie, rispettivamente capo 
di stato maggiore dell'esercito 
e aiutante di campo dell'im
peratore — è arrivata in aereo 
direttamente da " Addis Abeba. 
Secondo testimoni oculari. al
l'Asinara è stata accolta anche 
dal comandante della seconda 
divisione, gen. Seium. che era 
stato posto agli arresti dagli • 
ufficiali ammutinati e che al
l'aeroporto aveva le armi di 
alcuni soldati puntate su di sé. 

Ma nel pomeriggio non si 
possedevano ancora notizie pre
cise sui colloqui della delega
zione con gli ufficiali in rivolta. 

Secondo alcune fonti, il ge
nerale Assefa Ayene ritornereb
be ad Addis Abeba per chiarire 
alcuni punti e fare poi ritorno 
nel capoluogo eritreo, possibil
mente questa notte stessa. Se
condo altre fonti ,i negoziati 
sarebbero stati interrotti bru
scamente dagli ufficiali ammu
tinati. i quali terrebbero come 
ostaggi il generale Ayene ed 
alcuni ufficiali della delegazio
ne governativa ed avrebbero 
costretto l'aereo di quest'ulti
ma a ripartire per la capitale. 
con a bordo una parte dei de
legati. 

Di sicuro si sa che Asmara 
continua a restare isolata: i mi

litari si sono impadroniti della 
stazione radio, dell'aeroporto e 
di altri punti chiave, nessuno 
può lasciare la città anche se 
le strade di accesso sono state 
lasciate aperte. Da ieri, l'unico 
collegamento di Asmara con 
l'esterno è costituito dalle li
nee telefoniche con Addis Abeba. ' 

Per tutta la nottata i soldati 
hanno trasmesso dai microfoni 
di radio Asmara, ad intervalli 
di dieci minuti, le loro richie
ste, esposte in ventidue punti. 
Essi, tuttavia, hanno riconfer
mato la loro < piena fedeltà » 
all'imperatore. La rivendicazio
ne più importante sembra esse
re ancora quella salariale: i 
militari di stanza in Eritrea 
— che hanno detto di parlare 
a nome di tutte le forze ar
mate e della polizia — voglio
no che il loro soldo sia porta
to a centocinquanta dollari etio
pici al -mese (circa 49.000 lire) 
per il soldato semplice ed un 
aumento in proporzione per gli 
altri gradi. 

Tuttavia, con il passar delle 
ore, l'aspetto politico dell'am
mutinamento sembra prevalere 
su quello della rivendicazione 
salariale. Tale sembra essere 
il significato della rivolta del
la marina. Da fonte informata 
si è infatti appreso che la na
ve-ammiraglia « Ethiopia » si è 
ammutinata ed il comandante 
in capo della marina, ammira
glio Alexander Desta, nipote 
dell'imperatore, si trova attual
mente a bordo di un dragamine. 
La base navale di Massaua sa; 
rebbe presidiata da fanti di 
marina e da unità di fanteria. 
La marina etiopica è composta. 
oltre che dall'ammiraglia, da 
alcune guardacoste ed ha 1.700 
marinai. 190 ufficiali ed un 
centinaio di « marines ». 

Il movimento ad Asmara sa
rebbe diretto da un giovane uf
ficiale, un maggiore o un capi
tano, di cui non si conosce an
cora il nome. E sarebbe soprat
tutto l'espressione di un mal
contento radicato soprattutto 
fra le forze etiopiche di stan
za in Eritrea dove è in corso, 
e si è rivitalizzata negli ultimi 
mesi, una lotta armata indipen
dentista condotta dall'Eserci
to di liberazione eritreo. Ma 
sono presenti anche altri ele
menti. riguardanti la situazio
ne sociale generale — in un 
paese molto arretrato — e la 
presenza economica, politica e 
militare degli Stati Uniti, che 
nei mesi scorsi non avevano ce
lato la preoccupazione sulle ca
pacità di Hailé Selassiè di te
nere in pugno la situazione e 
che contano soprattutto sugli 
alti gradi delle forze armate. 

In serata la radio di Addis 
Abeba ha annunciato che il 
governo etiopico ha rassegnato 
le dimissioni nelle mani di 
Hailé Selassiè. Mentre la radio 
diffondeva l'annuncio, la capi
tale era sorvolata a bassa quo
ta da apparecchi militari. Le 
dimissioni sono state presenta
te al sovrano (il quale si è 
riservato di far conoscere le 
proprie decisioni) dal primo mi
nistro Aklilou Habte Wold. 

Sparatoria 
della polizia 

sugli studenti 
a Portorico 

NEW YORK. 27. 
' Le forze di polizia hanno 
aperto il fuoco contro una ma
nifestazione di studenti dell'uni
versità di San Juan (Puerto-
Rico), dove oltre 500 studenti 
partecipavano ad una manife
stazione -
Il corteo degli studenti sì è 
diretto \crso l'edificio centrale 
dell'università per esprimere la 
loro protesta al rettore; ma al
l'ingresso dell'edificio un cor
done di polizia ha aperto il 
fuoco contro gli studenti. Al
cuni giovani sono rimasti feriti. 

Appello della CUT cilena 
ai sindacati del mondo 

Si chiede la liberazione dei lavoratori e dirigenti sin
dacali arrestati - Sequestrato dalla polizia segreta a 
Santiago un giornalista inglese - Limitati i movimenti 

della vedova Al le rìde negli Stati Uniti 

PARIGI, 27. 
Dirigenti della CUT (Cen

trale unica dei lavoratori ci
leni attualmente nella clande
stinità). che hanno potuto 
raggiungere l'Europa, hanno 
rivolto da Parigi un appello 
alle organizzazioni sindacali 
mondiali affinché « moltipli
chino le azioni di solidarietà 
col popolo del Cile per il ri
pristino delle libertà sinda
cali. l'abolizione dei campi di 
concentramento, la liberazione 
dei lavoratori arrestati». 

I dirigenti sindacali chie
dono. inoltre, l'appoggio dei 
sindacati di ogni parte del 
mondo per esercitare pres
sioni sulla dittatura cilena 
allo scopo di ottenere salva
condotti per 1 dirigenti della 
CUT Luis Figueroa, Rolando 
Calderon e Eduardo Rojas, il 
primo ammalato e II secondo 
ferito da un fucilata spara
tagli dall'esterno dell'amba
sciata nella quale aveva tro
vato rifugio momentaneo. 

• • • 
SANTIAGO. » . 

Secondo un ' informazione 
dell'agenzia A.P.. George Roth, 
un giornalista Inglese che la
vorava per conto di emittenti 
radiofoniche americane e ca
nadesi, sarebbe stato arrestato 
dalla polizia segreta cilena, 

A parlare di arresto è stato 

il padre di George Roth tele
fonando ieri sera all'amba
sciata inglese. L'uomo ha ri
ferito che due uomini armati 
ed in abiti civili si sono pre
sentati all'ufficio di Roth pre
sentandosi come adenti - del 
servizio segreto, e hanno co
stretto George a seguirli. 

Nel 1967 il giornalista rag
giunse l'interno della Bolivia 
e riuscì a quanto sembra ad 
incontrarsi con 11 « Che » Gue-
vara. In seguito venne arre
stato, rinchiuso in carcere per 
due mesi ed infine espulso 
dalla Bolivia. 

» * • 
La signora Hortensla Bussi 

de Allende, vedova del presi
dente cileno Salvador Allende, 
ha dichiarato che quando nei 
giorni scorsi è giunta a New 
York le è stato consegnato 
un d^umento non firmato 
dell'ufficio immigrazione de
gli USA, documento che li
mita I suoi spostamenti ad 
un raggio di 40 chilometri da 
New York. La signora Allende 
ha aggiunto che in tal modo 
le è stato impedito di visi
tare - Washington - dove era 
stata Invitata a recarsi da 
dieci senatori americani. La 
signora Allende è intervenuta 
lunedi scorso ad una seduta 
della commissione dell'ONU 
sul diritti dell'uomo. 

Per il 50° dell'Unità l'augurio di ' lotta dei 

giornali fratelli, dei Partiti comunisti, operai, 

democratici e dei Movimenti di liberazione 

MESSAGGI 
DAL MONDO 

PC turco 
"' Cari compagni, in occasio
ne del 50. anniversario defila 
fondazione dell'Unità noi vi 
auguriamo nuovi successi e 
nuove vittorie, a nome del 
Partito comunista turco e di 
tutti i comunisti turchi. 

In mezzo secolo di attività, 
l'Unità ha portato lo nobili 
Idee del marxismo-leninismo 
nella classe operaia, fra le 
masse lavoratrici e nel prole
tariato mondiale. Per il movi
mento di liberazione dei po
poli che si trovano sotto la 
oppressione e lo sfruttamento 
dell'imperialismo, essa ha da
to un importante contributo. 

l'Unità è sempre dalla par
te del nostro, popolo nella 
sua lotta di liberazione na
zionale e sociale. Per questo 
l'Unità è a noi cara. 

Con saluti comunisti 
I. BILEN-MARAT, membro 

dell'Ufficio politico del CC 
del PCT 

Unidad 
(PC di Bolivia) 

Cari compagni, a nome del 
popolo boliviano e della no
stra rivista Unidad, organo 
del CC del Partito comuni
sta di Bolivia, vi mandiamo 
il nostro fraterno saluto in 
occasione del 50. anniversario 
del vostro giornale l'Unità che 
voi festeggiate in questi gior
ni. 

Mezzo secolo di esistenza di 
questo portavoce del popolo 
e del comunisti italiani, con 
più di due decenni di lotta 
sotto la repressione fascista, 
dimostra quando profonde 
siano le vostre radici in se
no al popolo italiano e con 
quanta esattezza e precisione 
voi esprimete i sentimenti del 
vostro popolo e del suo par
tito: il Partito comunista ita
liano. 

La permanente cura della 
solidarietà con la lotta di 
tutti i popoli e. fra questi, 
per quelli che lottano per la 
piena indipendenza, la li
bertà. la democrazia e 1 dirit
ti umani — come fa il po
polo boliviano — han trova
to espressione e fermo soste
gno. in questo mezzo secolo, 
sulle colonne dell'Unità. 

Salutiamo questo 50. anni-
veTsario dell'Unità, esprimen
do la nostra solidarietà nel
la lotta e nella speranza di 
un mondo migliore, a tutti 
i lavoratori italiani, a tutti i 
comunisti della vostra patria, 
a tutti i democratici e pro
gressisti, al vostro combatti
vo e glorioso partito, e ren
diamo omaggio al mezzo se
colo dell'Unità, augurandole 
ulteriori successi a vantaggio 
del vostro popolo e a soste
gno dei popoli che. come noi, 
sostengono la quotidiana lot
ta per la liberazione totale. 

Fraternamente 
JUAN MAITA, direttore del-
• la rivista « Unidad » or

gano del CC del PC di 
Bolivia 

La Marseillaise 
(Quotidiano di sinistra 
di Marsiglia) 

Signor direttore e cari com
pagni. l'Unità ha cinquanta 
anni. E* un anniversario che 
r'empie di gioia il nostro cuo
re. 

Tanti legami di lotte comu
ni. di speranze e di solida
rietà uniscono i nostri due 
paesi, i nostri due partiti, i 
nostri due giornali, che noi 
sentiamo come nostro questo 
cinquantenario. 

Noi sappiamo che cosa fu
rono questi cinquantanni. • 

Le gloriose pagine scritte a 
caratteri d'oro dai comunisti 
italiani e dal loro giornale 
danno agli uomini e alle don
ne del nostro tempo l'imma
gine vera di quel che sono e 
di quel che vogliono i comu
nisti s -

Un giorno, quando I ragaz
zi italiani vorranno conoscere 
come il loro paese raggiunse 

il mondo radioso del socia
lismo, rileggeranno con emo
zione l'Unita. 

Testimone del passato, edi
ficatore del presente, costrut
tore dell'avvenire, il giornale 
di opinione non è uno spet
tatore. ' 

In modo del tutto naturale 
esso prende il suo posto sul
la prima linea della lotta. 

Come l'esploratore, esso 
indaga il cammino, rischiara 
la strada, svela gli ostacoli, 
aiuta a superarli e facilita 
la marcia in avanti delle mas
se popolari. 

Questo ruolo l'Unità l'ha 
svolto per un mezzo secolo, 
senza cedimenti, con onore. 
con passione e chiarovegBtn-
za. 

La direzione e il personale 
della Marseillaise vi augura
no, cari compagni dell'Unità 
buon compleanno e vi prega
no di trasmettere al vostri 
lettori I più affettuosi saluti. 

GEORGE RIGHETTI, diret
tore de e La Marseillaise » 

PC belga 
In occasione del vostro 50. 

anniversario, ci felicitiamo con 
voi per la lotta che condu
cete senza sosta In favore del
la classe operaia, per la 
democrazia ed il socialismo. 

Louis Van Geyt 
Presidente del P.C.B. 

OIG 
(Organizzazione interna
zionale giornalisti) 

Cari compagni, in occasione 
del 50. anniversario del vo
stro giornale, vi mandiamo 
sincere felicitazioni auguran
dovi nuovi successi nella lot
ta per una vita migliore dei 
lavoratori e del popolo Ita
liano, per la pace, la libertà, 
il progresso sociale, la sicu

rezza mondiale e la coopt-
razione pacifica fra tutte la 
nazioni. 

Jlrl Kubka 
segretario generale dell'or
ganizzazione Internazionali 
del giornalisti (OIG) 

Ekota 
(PC Bangladesh) 
' Cari compagni, desideriamo 
rivolgere l nostri più caldi 
saluti all'Unità nella grande 
occasione del suo cinquante
simo anniversario. Per cin
quanta lunghi anni l'Unità ha 
In maniera consistente com
battuto una lotta eroica con
tro 11 fascismo, l'Imperialismo 
e il capitalismo monopolìstico. 

Ogni comunista in tutto il 
mondo è giustamente fiero 
della storia gloriosa dell'Uni
tà. Sviluppando le Idee del 
marxismo-leninismo e serven
do gli Interessi della classe 
operaia l'Unità ha creato un 
esempio ideale di stampa co
munista. 

Auguriamo all'Unità osnl 
successo nella sua lotta per 
proteggere 1 diritti della clas
se operala e per far avan
zare la causa del socialismo. 
Che i giorni a venire portino 
maggiori vittorie all'Unità e 
al Partito comunista Italiano. 

Saluti rivoluzionari. 
Matiur Rahman 

editore di EKOTA, organo 
centrale del Partito comuni
sta del Bangladesh 

Etmba 
(Partito congolese del la
voro) 

Cari compagni, nel momen
to in cui l'Unità, organo del 
Partito comunista Italiano, 
commemora 11 cinquantenario 
della sua esistenza, ETMBA, 
organo centrale del Partito 
congolese del lavoro vi rivolge 
le sue calorose felicitazioni. 
L'avvenimento è di impor
tanza e il ruolo attivo che 
avete svolto sotto la direzione 
del PCI nell'educazione del 
popolo del vostro Paese è sta
to altamente apprezzato dal 
militanti del Partito congo
lese del lavoro. Possa l'in
fluenza dell'Unità essere più 
decisiva negli anni a venire. 

Mi auguro di vedere sta
bilirsi i legami più stretti fra 
I nostri due organi di stampa 
per il maggior bene del due 
partiti fratelli. 

Fraternamente 
Il segretario del Comitato 
centrale c responsabile della 

v, propaganda ;\;.7v\iÀ » 
» - * - • i • - » - , 

Voz proletaria 
(PC Colombia) • 

Cari compagni, nel giorno 
del vostro cinquantesimo — 
50 anni di vita combattiva 
e di permanente agitazione 
dell'Unità, come alta tribuna 
del marxismo-leninismo — ri
volgiamo a tutti voi il saluto 
fervido del Partito comunista 
di Colombia e del suo organo 
di stampa, Voz proletaria. 

Sappiamo che In mezzo se
colo di attività l'Unità, il gior
nale di Palmiro Togliatti, ha 
tenuto sempre alta la bandie
ra del comunismo nelle condi
zioni più diverse e difficili, 
avanzando nella lotta per le 
più ampie libertà del popolo 
italiano e tendendo allo stesso 
tempo la mano al movimento 
di liberazione nazionale. 

Gradite, per tutto ciò. cari 
compagni, in questa grande 
festa, I nostri ardenti auguri 
per nuovi successi e la no
stra testimonianza di soli
darietà comunista. , 

Per la redazione di VOM 
proletaria. 

Manuel Cepeda 
direttore 

Club Amicizia 
Internazionale 
di Kizman 
(Ucraina) \ 

Cari compagni, in occasiona 
del 50. della nascita de «l'U
nità » I più cordiali saluti per 
la redazione e gentili let
tori dal club di amicizia In
temazionale. 

Ivan Trush 
club dell'amicizia internazionale 

KIZMAN, Ucraina 

Messaggi dei giornali 
dei compagni italiani 

di lingua slovena 
il a Bollettino di informazio

ne degli sloveni in Italia » ci 
ha inviato questo messaggio: 

Cari compagni, anche il ma. 
desto quindicinale «Il Bollet
tino d'informazioni degli Slo
veni in Italia » augura all'Uni
tà un buon compleanno rin
graziando del preziosissimo 
conseguente appoggio nella 
lotta per la realizzazione di 
tutu i diritti della nostra mi
noranza nazionale. 

Il direttore ' responsabile 
J STANISLAV RENKO 

• • • 
7/ « Primorski Dnevnih », 

quotidiano di lingua slovena 
ci ha augurato: 

Cari compagni, nell'occasio
ne de! 50. anniversario della 
fondazione del vostro giornale 
ricevete le più fervide felici
tazioni dal collettivo dei re
dattori del Pnmorskt Dnevnik, 
quotidiano della comunità slo
vena in Italia che vi augura 
ancora maggiori successi nel
la lotta che conducete per i 
diritti dei lavoratori, per la 
democrazia e la pace nei 
mondo. - * 

Convinti che continuerete 
anche nel futuro a di fender»» 
le rivendicazioni dei diritti de
mocratici della nostra mino
ranza nazionale vi inviamo 1 
più fraterni saluti. 

Il Collettive del redattori 
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